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P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pro-
posta dell 'onorevole Sarrocchi che siano 
invia te le condoglianze della Camera alla 
famiglia dell 'onorevole Pilacci e alla c i t tà 
di Montepulciano. ' 

(È approvata). 
H a facol tà d i par la re l 'onorevole Gae-

tano Bossi. 
ROSSI GAETANO. Consentitemi, onore-

voli colleglli, una parola di r impian to su 
una tomba che si è recentemente dischiusa: 
sulla tomb,a di Eleonoro Pasini . 

Per t r e legislature, la X a , XI» e XII% 
egli degnamente rappresen tò 'alla Camera 
il collegio di Schio. Appar tenne ad una fa-
miglia di cui la storia del Risorgimento 
italiano r icorda le grandi benemerenze; f u 
uomo integerrimo, di a l ta coltura, larga-
mente benefico, coprì con zelo impor t an t i 
cariche, f u capo del l 'Amministrazione della 
città di Vicenza. 

Onde io credo di avervi tu t t i , onorevoli 
coìleghi, consenzienti nel pregare il nostro 
illustre Pres idente di voler inviare le con-
doglianze della Camera alla famiglia di lui, 
al sindaco della ci t tà di Vicenza ed al sin-
daco della c i t tà di Schio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gaetano 
Rossi propone che siano invia te le condo-
glianze della Camera alla famiglia Pasini ed 
alle c i t tà di Vicenza e di Schio. 

Pongo a pa r t i to questa propos ta . 
(È approvata). 
Ha faco l tà di par la re l 'onorevole Per-

sone . : 7 ' - y 
P E R R O N E . Una parola di vivo rim-

pianto per la memoria di Erancesco Da-
gosto, il quale appa r t enne a questa Ca-
mera nella penul t ima Legislatura in rap-
presentanza del collegio di Brienza. , 

Na to poverissimo, nelle necessità della 
vita t emprò il suo spiri to, a segno che più 
tardi, con parola l e t t e ra t a e fiorita, t ra-
sportando l ' ideale nella giustizia, più volte 
mosse in ministero di quella penale, per-
chè fossero assolti i disgraziat i da lui difesi; 
e nei confl i t t i degli interessi sempre fece 
alitare il senso di equi tà della sua parola 
modera ta e forb i ta . 

Eu vicepresidente del Consiglio provin-
ciale della Basi l icata e pres idente del Col. 
legio degli avvoca t i e del Consiglio dei pro-
curator i di Potenza . 

Ebbe un tesoro di bon tà nel l 'animo suo: 
t u t to quello che guadagnò e che gli fu su-
perfluo alle necessità della v i ta lo destinò 

al l 'educazione dei suoi nipoti , poiché non 
aveva figli. Eu un ot t imo c i t tadino, un 
degno rappresen tan te : ascr i t to al suo par-
t i to , non gli venne mai meno. 

In nome della Deputazione della Basili-
cata , prego l 'onorevole Presidenza di espri-
mere condoglianze alla c i t tà na ta le del-
l 'es t into ed alla famiglia di lui. (Approva-
zióni). • . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Perrone 
propone che siano invia te le condoglianze 
della Camera alla, famiglia ed alla c i t tà 
na ta le dell 'onorevole Dagosto. 

Pongo, a pa r t i t o questa proposta . 
(È approvata). 
R A I N E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . ' 
R A I N E R I . La mia parola non vuole 

proporsi , se pure a ciò valesse, di i l lustrare 
le benemerenze di Giuseppe Manfredi verso 
la pa t r ia , con efficacia maggiore di quella 
usa ta dal nostro Pres iden te col suo di-
scorso. 

Essa ha uno speciale compito da assol-
vere: por tare , nella solenne commemora-
zione di oggi, la espressione del cordoglio 
di Piacenza, la te r ra che a Giuseppe Man-
f red i diede i na ta l i e che lo r icorda come 
il più i l lustre di quelli t r a i suoi figli che 
appa r t enne ro al periodo del r isorgimento. 

La v i ta di Giuseppe Manfredi è int ima-
mente legata alle vicende, che condussero 
le popolazioni dell 'antico duca to di P a r m a 
e Piacenza alla liberazione dal dominio 
borbonico, ed egli, il sopravvissuto glorioso 
del 1848 e del 1859, a cui una florida vec-
chiaia diede il conforto di potere seguire 
l ' I ta l ia nel suo cammino ascensionale fino 
al compiersi degli avveniment i epici di que-
sti giorni, era per noi piacentini il segna-
colo v ivente di quelle audacie e di quei 
sacrifici, che, nei giorni t r i s t i del servag-
gio, i pa t r io t i della nostra t e r ra diedero« 
alla Causa nazionale. 

Gli archivi della nostra c i t tà conservano 
con pa t r io t t i ca devozione i documenti di 
quella che fu la pagina p iù gloriosa della 
storia di Piacenza, allorché, dalla v i ta af-
fannosa del cospiratore, gli eventi por ta-
rono Giuseppe Manfredi nel 1859 al governo 
delle provincie parmensi , 

Non si possono leggere senza v iva com-
mozione i proclami e gli a t t i , da lui ema^ 
na t i in quel tempo, documenti veri di sa-
pienza politica e amminis t ra t iva . 

Si doveva assicurare, con azione vigo-
rosa e rapida , l ' andamento regolare (Iella 


